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U na folla  im m ensa di popolo, quasi tu tta  la nobiltà del Patrim onio  
trovavasi p resente neH’eterna città . M eravigliosa  era la  decora­
zione delle strade con preziosi arazzi, splendidi fiori, ghirlande, 
figure e porte tr ion fa li. T utto l ’incanto del rinascim ento, non che 
le sue om bre, fecero m ostra di sè in tale circostanza. I poeti ro­
m ani fecero  a gara nel levare a l cielo  con elogi classico-pagani quel 
m edesim o papa, che pochi anni dopo essi coprirono senza alcun 
riguardo delle più inaudite ingiurie. F in  dove si g iu n gesse  con in ­
degna adulazione si può vedere dal seguente d istico:

Caesare magna fuit. nunc Iìoma est maxima ; sextus
Regnat Alexander ; ille vir, iste D eus.1

Persone serie presero giustam ente scandalo di una s ì intem pe­
ran te p iaggeria , come il generale dei Cam aldolesi P ietro  Delfìni. 
« A lla caducità di ogni cosa um ana, scrive eg li ad un amico, mi 
fece  pensare un caso ch ’io ho veduto coi proprii occhi. N ella  basi­
lica lateranense il papa venne all’im provviso colto da svenim ento e 
si riebbe solo dopo che gli venne spruzzata d e ll’acqua in  viso»."  
Sim ilm ente tu tta  la corte la sera della fe sta  era sfin ita per gli 
strapazzi, la polvere e  il sole. « P ensi la E x .ia V. —  scrive l’agente 
m antovano B rognolo —  che cosa hè a  cavalcare o tto  o diece milia 
cavalli tu tto uno dì per una terra  stretti a quello modo » dalle 
otto  a lle  dieci ore in m ezzo a una turba di g e n te .8

stampata nuovamente dal T h u a s n e  II, 615 s. >Cfr. C a n c e x x i e r i , Possessi 51 s 
A tti dell'Emilia III 2, 250. C h r i s t o p h e  II, 377 s. Arch. st. ital. 3» Serie VI 1, 
187, !!*•> e gli atti presso M ü n t z , Les arts  251 s. ; M e n o t t i , Documenti 1 ss. 
Lo scrittore della lettera ricordata qui sopra del 22 settembre 1492, che però 
non fu testimone oculare, ma giunse a Roma tre giorni dopo la coronazione, 
così ne scrive (loc. cit. 255): F uit edam  cum tam maximo pompu ac triumpho 
coronatus ita, qtiod autea per multos annos non tam de solemni corrmacìone 
alienilis pontificis rccordatii-r. Cum vero Italos de radono huius interrogasscin. 
ipsi hoc mi hi ol> eius tyrannitatem factum esse dicebant. Sulla belUssima me­
daglia dell’incoronazione, forse del Caradosso, v. Jahrb. d. prenss. Kunstsamm. 
I l i ,  141 ; F r i e d l ä n d e r , Ital. Schaumünzen 182 s. e tav. XXXVI.

1 Cfr. C e l a n i ,  Burckardi Libcr notarum  II, 172 , n .  1  ; in tedesco presso 
R e u m o n t  III 1 , 2 0 2  s. I S o h n i t z e r  (Zur Gesch. Alex. VI, 3 ,’ n. 1) ricorda u n a  
Egloga esistente nella Biblioteca Vittorio Emanuele in Roma (v. Cai al. dei 
Mss. Se.tsoria.ni) composta per 51. G a l e o t t o  del C a r r e t t o  ad honore et laude 
di Alexandro sexto pontefice nuovamente creato. Un epigramma I o a n n i s  T i* *  
c t o r i s  (presso T h i t a s n e  erroneamente Cantoris), legum doctoris atque musici, 
in tandem et gloriam SS. D. N. Alexandri Pape VI, doveva cantarsi, auspice 
il cardinale vicecancelliere, dai cantori della cappella papale il 9 dicembre 1492 
dopo l’oft'ertorio, ma per desiderio del papa ciò non avvenne: vedi Burchabdi, 
Diarium  ( T h u a s n e )  II, 1 3 , ( C e l a n i )  I, 3 7 6 , ove è  data anche la poesia.

2 T h u a s n e  II, 4 .
3 V. App. n. 20 (* relazione del 31  agosto). Dal giorno d e ll’incoronazione

sono datate le lettere spedite per ogni dove, nelle quali Alessandro VI annunzi»va
la sua elezione raccomandando che si pregasse per avere un  pontificato felice
( c f r .  C i a o o n i u s  III, 1 5 6 -1 5 7 . S a n t a r e m  X , 11 0 -1 1 1 . L e o n e t t i  I, 31 2 -3 1 3 . U n a


